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ITALIA ED AUSTRIA 

Si afferma cbo le relozioni diploo!a.ticbe 
fra il governo italiano e il governo au­
striaco corrono pericolo di gun;tnrsi seria· 
mont'e pel motivo dell; càtraMzlone doman­
data. da q aest' ultimq, di coloro cba furono 
arrostati 11 Venezia per l' alfaro delle bombe 
di Trieste, estradizione che il ministro 
llancioi noo vorrebbe concedere 11 ocs~un· 
costo. 

Il ministro izaoardelli mioacci11 di an•! 
darsene snl serio se il suo collega degli 
estori collimett,e «questa debolezza • dl 
consegnare aii'Atistrin gli qrr•Jstat!. 

Il conte Lndolf, ambasCiatore austriaco 
pre~so il Quirioalu, ha avuto su questo 
argomento parecchi abboccamonU col Man· 
cini, cd ba patlat·> forte, o gli ba fatto 
capire cho il governo _.Italiano non ?eve 
mai sperare .benevolenza dall'Austria fiochè 
esso non !sconfessi qualsiasi più lontana 

· nderen~a od io~oraggiauwnto alla setta 
irredentista. 

L'ambàsciatore austriaco è il'ri!atlssimo 
dello tergive1'sazioni del Mancini; o a 
Viennn si è per esse non meno irritati. 

l rapporti, !!nora certo non cordiali, fra 
governo anstriaC•J ed italiano, .. possono fra 
breve :di ventnr molto peggiori se si con­
ferma l~ voce corsa in questi giorni; cbe 
cioè il conte Hoù·cnwurt conservatore e. 
cattolico verrà chiamato a sostituire il 
conto •rauffe neila càrl'ca di ministro· del­
l' interno, rimanendo quest'ultimo al posto 
di presidente del consiglio. 

l disordini ·di lione 
Togliamo dai giornali francasi : 
Come ora fucilo di prevederlo, in se­

çuito al conflitto ,sorto fra d Cousi~lio 
municipale e il pobbli.co lioneRe, che tlo· 
manda con insistenza il ristabilimento della 
sovvenziono ai .. teatri, la sera del 21 ot­
tobre, sono avvenuti dei torbidi. 

Alle setto e mezzo comincia la rappre-
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Il corsaro del Baltico 
(Dall' ùlglese). 

Voci strane, misteriose correvano tra la 
folla. Molti che non aveano mai voluto cre­
derlo, si persuadevano allora che Lars 
Vonved non era altro che il conte di Elsi· 
nora, il discendrnte dei Valdemari. J<J quelli 
stessi che s'ostinavano a, non vedere in 
quell' "'orno se nop. un proscritto, un pirata 
di nnscita oscurn, aveano. udito ad esaltare 
in tal modo la sua abilità.come uoino di 
mar~, le sue imprese tanto· romanzesche, il 
suo valore, !A. sua forza straordiutlria, la 
sua intrepidezza, che la .maggior parte co­
minciavano a provare ~imp.atia per lui, e a 

· far voti in cuore per la sua liberazione. · 
A otto ore e un quarto parecchi ufficiali 

salirono Rul p11lco, e tolsero la. tela che ri, 
copriva la ruota, fra le. grida di stupore e 
di spavepto di circa settantamila spettatori, 
Allora ai quattro lati venne inalberato il 
vessillo nazionale però stretto a. mezr.' asta 
da un velo nero, iri segno di lutto. 

I sinistri prèparativi continuarono. Uua 
compagnia di granatieri del Jutlund, ma· 
gnifico raggimento d'uomini scelti tra i 
soldati di tutto l'esercito, giunse da Bred­
Gade passò le dne palizzate e si ordinò 

seotaziono duvantl a!l un pnbblleo agita. 
tissi mll, oh e accoglie l' nppai'ire degli nr· 
tlsti con tlsehi formidabili, con gridll.\·e 

. uon ono .strepito assordante di strumenti i 
più. bizzarri. Dopo cinque u\innti di vani 
tentati vi, si deve lasciar calare Il sipario: 

Allora, per: dÙe ore, i,n q~es~a .sala lo­
vnsn dalla poli~ln, è :ono spavontovolo tu­
multo inte~rotto da grida:·«' Abbasso Gllil­
ltJlon l La sòvvenziono! Abbasso Il Consiglio 
nìnnlelpalel » 1\lftn~, dopo tin ,mome1ùo 
di oalmn, si tenta ancora di' afzara il si· 
pnrio; il I'IIIUOre rììdtloppia, !Ì la polizia 
si riso l ve 11 fùr sgombra re la sala, ma non 
vi. può riesdre.. . 

Il commissario che parlò, fu accolto cQo 
. nrli 1 il pubblico .,dà .. di plglio.alle poltrone, 
gli agenti sono cUGoiati qna:.e _là, e resta 
inutile l'intervento tloi due commissari di 
polizln moniti della loro ciarpa. 

Furono fatti arrvsti. 
~Ilo nove, nuovo tentativo; si riprende: 

lo spettacolo;. ma ricomincinoo,di bel nuovo. 
gli urli e il tumulto. lntlno si deve sgom.: 
brare deOuitivamento la platea e le gal-, 
lerie snpoi"iorl. . . 

.. A l di fnori, nna folla çompntta e tu-! 
mnltuo~a riempie 111 pinzzil rlelln Comodini 
o le vj.e adiacenti ; gli agenti di pubblicai 
sicurezza sono hupotenti a conleneila. Tutta! 
la gendarmeria è io moto; l~ strade cir-· 
costnnìi sono oceopate da cinque brigate 
di geudarmi, col com11odaote a capo, etr 
un pelottono del 4.o corazzieri, un com­
pleto s~uadrone dei qop.li sta nel quartiere, 

· pronto a mool11re a cà vallo. ' . . 
Io presonza dell'ostilità crescente, i 

.çavalieri l'ic~vono l'ordine di dar la ca· 
rieti nella Vili della Repnbblir.a; e tosto 
si grida furiosamente: « ,Abbasso la. geo· 
darmeria! A bbasilo l'armata ! » 

LR folla, respinta, si rifugia a grande 
stento nei . magazzini. Il caffè Ma tossi è 
preso d'assalto, ed olfre lo spettacolo di 
nn vero campo di battaglia .. Una par.te 
~ei mestatori si trasporta sotto le tìf\estre 
del maire, dove continua 11 proferire mi· 
imccie. ed ingiurie. 

Una pioggia dirotta ha infine disperso 
In moltitudine. 

Si parla della dimisliliono probabile del 
signor Gailleton. 

Le bqmbe 
Si hanno da Lione i particolari sullo 

scoppio delle bombe avvenuto l'altra notte. 

nello stretto spazio che separava la paliz­
zata interna del palco. 

Immediatamente appresso seguirono cento 
e cinquanta dragoni di Glukstad sui loro 
grossi cavalli dell' Holsteiu. Essi si ferma. 
rono tra le due palizzate, colla fronte rivolta 
verso il palco, e colla spada sguaina.ta in 
pugno. La compagnia di ROldati che tino 
dalla. vigilia era di. guardia nella piazza, 
venue sostituita da due altre compagnie 
del medesimo reggimento che colla baionetta 
in resta si collocarono a una certa distanza 
dal palco di fronte àgli spettatorl. Queste 
forze straordinarie, che s' era stimato ·bene 
di ra.iuoare sul luogo, formavano per la 
maggior ·parte dei curiosi là convenuti ar­
gomento abbondante di osservazioni e di 
com.,.enti, e ciascuno si persuadeva che ogni 
tentativo predispgsto dagli amici del con­
dannato dovea impreteribilmente andare a 
vuoto. 

In quel giorno dovevano esserci due ese­
cuzioni: alle nove quella d' ·un marinaio 
portoghese. reo d' aver assassinato il suo 
capitano; e un' ora più tardi quella di 
Vonved, 

A ott' ore e mezzo una piccola vettnra, 
dipinta a nero, s'avvicinò al palco, scortata 
da uno squadrone di us~eri. La vettura 
conduceva il carnefice e i due suoi aiutanti. 
Tra le grida ed i fischi del popolo, O!e Hu­
stru sali i gradini del paloo. Egli aveva il 
vestito che port!wa invariabilmente ogni 
volta che era chiamato ad esercitare il suo 
odioso mestiere : calzoni rossi, listati di 
nero, una tunica pnr rossa che gli scendeva 
tino àl ginocchio, e chhtHa fino alla gola da 
una fila di larghi bottoni. In capo portava 
una specie di cappuccio nero, e il viso avea 
ricoperto da una maschera di velluto dello 

Il caffè del teatro Bellecour era ancora 
·affollato, quando entmrono due sig.uoro 
·accompagnate ·d ti due giovinotti elegtlnt! 
o da un nomo d'aspetto distinto, e cena· 
rono in gabinetto, separato, 'Le aignorA coi 

. giovinotti uscirono prima; tenne toro dio 
tro a breve distanza il signore attempato. 
Non appena e.ostul fu uscito dal caffè si 
sentirono due tremende detonazioni. Ac­
corse il padrone por vedere che cosa fosse 
successo; egli cadde rovescil1to a terra 

.gr11vemeutè ferito, mentre sentivasi una 
terza esplosione. 

Il gas si spens~ per la violenza nello 
, sr.oppio, che atterrò muri, mandò in frnn· 
tnmi ·vetri e vasellame. Impossibile de­
seri vere lo gridn d i terrore della g-eo te 
obe trovavasi nel caffè o il panico in 

·mezzo al qnalo tutti si diedero a fuggire. 
Ristabilita un po' di ealmtl o accorsa 

l'autorità, si venne a scopriro no a miccia 
llceesa tuttavia. 

I t'rammenti delle bombe dimostrano 
cbe esse dOVOVIIDO avere Un diametro di 
15 centimetri eri erano cnricbe di dina­
mite e di pezzettini di ferro. 
·: I feriti sono dieci compreso il padrone, 
il cni stato ò gravo n~~ai. Gli altri sono 
io nuo ·stato gravo e vari dovranno essere 
ail1pntati. 

Credevasi si t1·attasse di uoa vendetta 
infamo t\Ontro i t sindaco e l'amministra· 

. zione deltontro per la soppressione d olia 
sovvenzione ma ciò non risulto. <lo.tln in· 

·chiesta fattasi. La cosa è tuttora avvolta 
noi mistero. 

Fu trovato presso il teatro no masso 
informe di piombo del peso di 130\l gr. 

- Uo' altra formidabile esplosione get­
tava poche ore dopo lo sgomento nella po· 
poriizione lioncs~. 

Alcnoi sconosciuti avevano posto all'an­
golo nor(l est dell'ufficio del reclutamento 
siìo snl qua-i de la Vitriole.rie noa car­
tuccia di dinamite il cui poso fu valutato 
l cb ilogra m m o. 

Per fortuna la cartuccia posta contro il 
muro non produsse, l'effetto che, .se ne n­
spettavano i malfattori. 

La detonazione avvenuta a mezzanotte 
ed uo quarto fece ~altare tutti i cristalli 
delle finestre vicine. · 

D ne militari che dormivano nell'interno 
ebbero una torribile ecossa ma non furono 
ferili. · 

stesso colore, con due fori donde i suoi oc­
chi, como neri carboni, brillavano d'una 
luce sinistra. Le maniche della tunica eran 
rimboccate fino quasi alla spalla. Da una 
cintura di cuoio nero gli pendeva chiuso 
nel fodero un coltellaccio a larga lanu1, di 
cui Ole Hustru BI serviva per finire di spic­
care la testa al condannato , quando la 
mannaia non riusciva a farlo al primo col­
po; ma bisognA. pur dire che ·il carnefice 
ebbe assai rare volte a servirsi di quel sus­
sidio. 

Il primo aiutante di Olo Hustru portava 
il sacco di cuoio contenent~ gli strumenti 
che il di innanzi erano pa~sati sotto gli 
occhi di Lars Vonved. Dopo averlo deposto 
sul palco, scese col suo compagno a pren­
dere nella vettura un sacco di segatura di 
legno ed uno di sabbia; poi ambedue si 
accinsero a compiere gli ultimi preparativi. 

Svarsero la sabbia recata, sulle tavole 
del palco, e nel centro di esso gettarono la 
segatura. Apersero quindi il sacco degli 
strumenti, ed Ole Hustru sfoderò.la gran 
mannaia, La ·vista dell' :maa terribile pro­
dusse un fremito nella moltitudine, e 1111 
mormorio s' alzò in mezzo a quelle tante 
migliaia di persone. Ole Hustru parea go­
dere d~l terrore cho si dipingeva ~u tutte 
le fisonomie, e, appoggiato sul manico della 
mannaia, stette attendendo la venuta del 
condannato. 

Ben presto un rumore sordo si fe' udire. 
Era un'altra vettura, scortata da un dmp­
pello di soldati, entro cui trovavasi l' as­
sassino portoghese. L' accompagnava un sa 
cerdote cattolico, il cappellano dell'amba· 
eciata di Portogallo a Copenaghen. Il con­
dannato, Ped1·u Laranjuez, non ora n è legato. 
nè incatenato, ed appen~ sèese dalla vettur& 

Ln violenza del colpo fu' ·talé che; pa­
recchi e case poste di faccia al ponte du 
Midi a qualche distanzà ebbero tutti 1 ' 
loro vetri in fra n ti. 

'La giustizia informa. 
SI feceto moltl arrosti. 

Bisogna ohe questa oomedia flni~ca l 
Il tell'grafo annuncia DD Sl\priÌegfo: D~· 

fando. Un individuo della banda 11era, 
nella Chiesa di s. Bonaventorà ·.a· tione, 
bu strappato dall'altare,' dnràole,la in~ssll, 
il calice C'Ondilcrato o lo b11 gettato a Uirrn. 
Sono' assai· degne di 'grave ì-if!esgl(me· le 
paro lo blasfeme con che liCC<Hhpaghò 'l'atto 
brnt11le : Biso,qna che questa Cdmedia .fi· 
nisca l Il telegrafo ci 116nonzia pure lnco· 
nicnmente ·elle l'individuo f11 arrestawt:Je 
cbe ò pazzo. E buon per lui, chè 'altri­
menti snrebbe potato accad~rgli di peggio. 

Intorno n questo fatto oiolte· sono hi'con­
siderazioni religiose, morali o p()litièlìWche 
·oi si affollano alla mente; ma ci tlontèote­
remo di espOl'De' nna sola. M conìtilèllla 
dora infatti da un pezzo e i comiol''di 
ca \ti v o genere che la rappresentano' i!'ilit­
gognatameotP, sono tntti l giornalisti gran· 
di e piccini, i qnali: da lungo' tempo.' non 
hanno che scberoo, ebe dispre~zo, ebedròn·la 
por quanto è sacro tn :terra ·ed ·in'·,Oielo. 
Vecchio superstizioni, pregiUdizi inv~terilitl, 
coso da donniccinole. sono la confessione, le 
funzioni religiost•, la messa, a: tutto ·.c~e 
formt~ cerimonia, rito e. costituzione .. ~l 
Chiesa. Ma questi tali g.iornalisti che ,lutti 
conoscono, non sono stati mai i mprigH)nati 
cb e sappiam noi oè · •licbiarati pazzi ·anzi 
sono temuti dai governi e dal Pròtlum.tori 
o regi, o repubblicani, o imperlnli · che 
·siano. · 

lnvoce viene arrestato qnoWinfimo'lfra 
tutti i commedianti, che non è l!C.'noo·unn 
compa1·sa della compagnia; e stato. a ve­
tlere; gli faranno anche nn processo, sarà 
forse condannato. Ma egli avrebbe bene 

-come difendersi, dieondo reèargli'. mlltavi­
glia nssai !l procedere dei suoi accusatori 
e dei suoi giudici, e il loro rigore, mentre 
egli non ba fatto altro. fuorebè rappreseo· 
taro praticament\'1 che è gjunta l' ora 
di Hnirla con ciò che ha imparato qalla 
stampa settaria es>ere una comedia. E sfl· 
diamo noì a contraddirlo! Frattanto il .pri· 
mo atto della produzione riesce a m~ra;vi­
glia da par tn\to oggi; domani sar~ 1.~, Y,qJ;ta 
del secondo, ossia contro lo stato e 1 .g(l· 

due soldati lo preset·o per le braccia, ·e gli 
fecero salire i gradini del palco; ' . , · 

Pedro era un giovane di circa ventitre 
anni. La sua fisonom.ia, che non mostrava 
nulla di truce, era in quell'istante célltritf­
fatta dal teri·ore. Egli non alzò neniméno 
per un istante gli occhi· sulla moltitudine, 
che non zitti va; i suoi sguardi si fissarono 
solo sugli uomini e sugli oggetti che si 
trovavano presso il palco. · · · . 

I soldati, che lo accompagnavanò, ~d· il · 
carnefice si scambiarono·· alquante par&le, e 
Pedro ricevette il p~rmesso Ji riti~arsi un 
poco in disparte col sacerdote. Allon': il 
condannaLo inginooohiossi, si confessò,· e 
ricevette l' assoluzione, ed i . conforti per 
sopportare rassegnato la ·pèna dèl àùiiaeHtto. 

Quindi gli aiutanti di O le Hustru lo: pre­
sero, e gli legarono stlittàmènte ·]e lìracoia. 
Egli tentò dapprima di resistere, mll. il 
sacerdote gli disse qualche parola, gli mo­
strò un crocefisso d'avorio e il disgraziato 
cessò allora da ogni tentativo di of/Posi-
zione. ·" : 

Ad un· ordine del carnefice, .. Pedro fu 
fatto sedere sopra nn o scanno in m~~MIJ ':al 
palco. Allora per r ultima volta il. sàèerdote 
gli si avvicinò, e, accostandogli il ·crocili,sfO 
alle labbra scolorate, gli "·ausurrò · qualclìo 
p~<rola all'orecchio. ·'· " l 

Pedro baciò con fervore la imagiti~ di­
vina, e disse q ualcll:e cos~,. che il. sace.~doté 
solo intese; poi CJ.Uesti, pallido hon meno 
della vittima, Bi ntirò di aierini 'passi,: :gli 
occbi fissi sul volto del condannato,· per 
inani mario collo sguardo in quell' ·istante 
supremo. · 

( Oontinua) 
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vernantl che permisero si trascinassero nel 
fango la Religione e la Chiesa - l mani· 
feati rivoluzionari parlano chiaro; ma pos­
domanl, siatene certi, a couclnsloue della 
eommedia, non verranno risparmiati nep· 
pure colòro, che se ne fecero autori im· 
mediati colle loro stampe, e con i loro 
giornali.· 

Ora si venne a Ha pere, che per q n~lla 
cerimonia si sono s11ese - In cifra propria 
rotonda - lit•e 100 mila / ... 

credeva Re potente e sicuro, per miracolo 
scampa dal revolver, cha aveva freddato 
i l suo anteceMsore. 

SI tratta ora di d~vot· pagare codesta 
spesa, ma 111 relazione a S. M. d ice che 
non el sono denari disponibili nel fondo 
iscritto al capitolo n. 6, ftmzioni pubbliche 
governative, percbè due altri funerali -
quelli del Lanza o della signom Fllrini -
sono costati 50 mila lire o,qnuno. 

' .GLI ANARCHICI A PARIGI Dunque, tre funerali son costati allo Stalo 
200 mila lire/ .... 

Narrando· gli arresti eseguiti n Parigi in 
seguito ai gravi disordini accaduti a MonL· 
cean, Il Figaro parla a lnn~:o delle mene 
degli anarchici o ci da lo seguenti notizie 
importantissime: 

E si debbono pagare -queste 200 mila 
Ure - gi o sto ora che Bl viaggia, si !\i­
scorre, Ei banchetta per iacopo elettorale. 

< N(m bisogna cre.lere che noi risusci­
tiamo nna favola per !spaventare. Quel 
che segue è appoggiato da documenti au-
tentici. · 

~el momento attuale Il partito anarchico 
non ba (lncora nn plano stabilito. Egli vuole, 
per ora, atrèt·marsi e farsi conoscere. 

Si pilò esser certi che qnando stimerà 
giunta l'ora, farà parlare di sè. 

Sulla lliie del mese scorso si riuniva a 
Parigi, boulovard Montparnasse, il più. vi o· 
lento fòrse dei comitati anarchici. Diciotto 
persone soltanto erano riunite. 

Una.di esse, ~embra, che avesse da ~o­
mnnlcare dei tlocnmentl lmpol'tauti; erano 
i pil\ni esa~tl della· chiesa del Sacro Onor!J, 
che lo .erano stati forniti dagli operai che 
lavorano m quel monumento, e che appar­
tengono al partito anarchico. 

In nna riunione precendeote si era di­
scussa la ne cessi t lÌ, d i menare un colpo 
per farsi conoscere dalla popolazione pa· 
rlgina. 

-Bisognerebbe incominciare, aveva detto 
uno di costoro, dal far saltare la chiasa 
del Sacro. Onore, la cni costruzione è un 
attentato· contro Il buon senso e nn oltmg· 
gio permanente al nostro ateismo. 

Tutto ad un tratto, uno d i loro fece os· 
servare che l'esplosione cost~robbe forse 
la vita a molti. · 

Questa osservazione sollevò una tempesta. 
- O' importa poco. 
- Non si fanno frittate senza rompel'e 

delle uova. 
- Forse che i Versagliesl pensavano 

dove andavano le loro granate? 
- Non bisogna inquietarsi del nuin~ro 

di ·vittime che può fare, sal su•> passaggio, 
la ruota della rl voi ozio ne. Peggio per quelli 
che ue rimangono schiacciati. 

·VI fn però uno degli anarchici, il più 
eloquente di tutti, che non fu di que­
st' avviso. 

- L'interesse stesso della nostra causa, 
disse ~gli, vuole che ci preoccupiamo d~ 
più ·della causa umanitaria. Vogliamo farct 
·conoscere, ma non ispaventare. Non dob­
biamo colpiro altro che i nostri nemici. 
Quello che preme si è 1:he la chiesa del 
Sacro Onore non si fini8cu, e cbA al mo­
numento venga data un'altra destinazione. 
Basterà. dunque un avviso. Contentiamoci 
di far saltare in aria, unn nlla volta, al­
enne parti della chiesa. Si capirà, e l' ef­
fetto sarà il medesimo. 

Parlò a lungo e colla foga dei suoi venti· 
cinqne anni. Si votò, e il suo avviso pre­
valse, con grande ira della 1ai noranza, che 
nn giorno formera forse un altro gruppo 
ancor più avanzato. Dove si fermeranno mai~ 

Gli avvenimenti occorsi sono la sanzione 
dei fatti che abbiamo narrato. • 

Questi fatti sembrano incredibili, impos­
sibili; eppure possiamo garantirli. Ci au­
guriamo però che gli arresti fatti e i pro­
cessi che si apriranno, ci d ieuo torto. » 

.' DANARO SCÌUPATO E MENZOGNA 

Leggiamo in un giornale democratico na­
poletano: 

La ()azz,tta Ufficiale ci giunge con 
una relazione a S. M. del ministro delle 
finanze, intet·im d~l Tesoro, chiedente il 
prelevamento di lire 115 mila dal fondo 

. dellé spese impreviste del Ministro del 
Tesoro. 

E sap!lte perchè servono? ... 

E tu, contribnonte, paga e dà il voto! ... 

La confederazione balcanica 

La Novoje Wromie. ha no articolo 'di 
fondo, in oul esamina le condizioni del 
val'i Stati balcanici e propngna la loro 
conf~derazion~, come. nn i co mo~zo per i m· 
pedire nn a guerrauustro,russa nella penisola. 

Calcola lo forze dei singoli Stati e ri­
tiene che potrebbero riunire senza diffi· 
coltà 500 mila nomini, 180 In Romania, 
150 mila la Serbia, 14ù mila la Bulgaria 
e da 30 a 40 mila la Bulgaria meridionale 
o ltnmelia. Se poi alla Confederazione si 
aggregasse anche 111 Turchia col suo pic­
colo, ma agguerrito esercito enropoo, dello 
provincie ancora rimastele (Costantinopoli, 
Tr110ia, Macedonia, Epiro ed Albania) che 
potrebbe contare non meno di 60 mila no· 
mini, la forza della Confederazione stu·ebbe 
d' a>sai accresciuta. La difficoltà grave è 
quella delle rivalità, che sono vivissime 
fra ognuno dei principati. Soltanto dinanzi 
al )Jerlcolo d'essere inghiottiti da un ne­
mico comuu~, proveniente dal Nord, sarellbe 
possibile una loro unione o t'abbandono 
delle meschine gelt•sie. Tale· unione è cal­
deggiata dalla pulilietl rossa, ma qnostn si 
urta come sempre twgli ostacoli, seminati· 
da essa stessa, cioè uetlo tendenze centra· 
lizzatri~i doi ltuìsi o nel loro dispotismo, 
energicamouto respi uto dai Serbi e dai 
Romeni. 

Se però un principe illuminato prentlesse 
l'iniziativa e riuscisse ad ottooere l'av­
vicinamento di tutti questi enti politici 
dei Balcani, anche 111 Grecia forse non a­
vrebbe difffcoltà di aderire e vi sarebbe 
hone accetta, semprechè rinunziasse alla' 
prevalotiza dolla sua chiesa sulle nltro re· 
~esi autonomo in Bulgaria cd in Serbia, 
quantunque del pari ortodosse. 

GLI ATTENTATI IN SERBIA 

Non è la prima volta che in Sorbia si 
attenti alla vita del Principe. Quantunque 
siano passati 14 anni, non è ancom spenta 
la memot·ia dell'orribile scena che avvdni va 
n Belgrado il lO di giugno 1868, ed ·il 
cui annunzio. colpi di spavento l'Europa 
intera. H Principe d'allora, ~llchele 111 
Obrenovitch, stava passeggiando in quel 
giorno, verso le cinque pomeridiane, nel 
parco del palazzo reale, in compagnia di 
Anna Oostantinovich, sua cugina, quando 
tre assasaini,. sbncati da nna maschia, gli 
furono addosso, e, a colpi di revolver, UC· 
cisero lui e ferirono la cugina, un' servo 
e l'aiutante di campo del RP, gener11,)e Ga· 
rascanin. I tre assassini erano tre fratelli, 
i fratelli Rodonovich, de' quali uno fu ar­
reetato e r,li altri due pot~rono fuggire. 
Alla gravo ferita che ebbe al cupo il prin­
cipe Michele uon sopravvis~e che pochi 
momenti. 

Ecco qua -:-. 11 Parlamento mise a ca­
rico dello Stato le spese . pe' funerali a Ga­
ribaldi. 

La casa degli Obrenovitch regge la Serbia 
in forza dei plebisciti. Il padre del prin­
cipe Michele, per nome Miloscli I Teo(lQrO· 
vitch, fu riconosciuto Principe di Serbiu, 
prima dalla 'furchia, da cui la Serbia em 
dipendente, poi drt due plebisciti, ono nel 
1817, l'altro nel· 1858. L'attuale principe 
Milano fn proo\amato Re costituzionale e 
riconosciuto indipendente dal Snlt.aoo turco, 
col trattato di Berlino il 13 luglio 1878 • 
Diede la Costituzione l'anno dopo: è por 
egli un Re cho regna e non gov~rna; in­
nanzi all'Assemblea nazionale, detta Skup· 
chtina, sono responsabili i. sno1 ministri. 
l ministri sono n•spon$abìli ed ai Re si 
fa pagare il fio dei loro errori ! Nella 
Ousa regnante di Serbia è stnttt tmdizio· 
nate la pulitica delle annessioni, degli in· 
grandimenti e delle irrequietezz~. La co­
minciò Milosch I, la prosegui Michele Ili. 
E Milano IV, elle mercè quulla politica si 

Gi~ si sa, i funerali, che dovevano os. 
sere solenni e 1\egni do! gmndo estinto, non 
ebbero più luogo a Roma come si era sta. 
bilito, ma a Caprera nel modo semplice e 
limil11to noto a tutti. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

Uno dei progetti che dovrà formare ar­
gomento della nuova Camera, sarà quello 
riguardante la ·revisiono dGilo tariffe doga­
nali. Questo progetto dovrà essere approvato 
prima che possa andare in vigore la legge 
sull'abolizione del corso forzoso, giacchè ha 
lo scopo di far entrare in Italia tanto oro 
quanto ne può uscire. Sarà sufficiente~ 

- Le relazioni giunte al ministero affer­
mano che il silenzio di Sella, Ricotti e 
dello1 destra piemontese fu concert~to per 
formare con Grimaldi e Nicotera un nucleo 
di oppòsizione al ministero, ove riescano 
eletti in numero sufficiente. 

- A completnre i versamenti del prestito 
per l'abolizione d~l corso forzoso mancano 
ancora 45 milioni. 

- Si dice che il ministro della guerra 
voglia ripresantare allll Camera il progetto 
di legge che impone una tassa a coloro che 
per qualsi!\si cagione sonll esentati dal ser­
vizio militare. 

- Si ao9icura che il Re tornerà a Roma 
verso la metà del novembre. 

- La notizia riguardante la chiam~ta 
di due classi della milizia territoriale è 
prematura. 

- Il governo italiano, i!! ".'ista della quasi 
disperata salute del bey di Tunisi, temendo 
che per la morte di quel prmcipe, poss11no 
succedersi nuovi fatti che consolidino la 
situazione della Francia, si dà moto per 
confidenziali pratiche presso le altre po· 
tenze, onde stabilire degli accordi, perchè 
se non si notesse ritornare allo Stato pre­
cedente, almeno non si peggiorasse q nello 
presente. 

ITALI~-0,_ 

'I'orino - Leggiamo nella GaeiJetta 
Piemontese : 
, Un: importante. oper~zioue .f!l C!Jmp!u~a, 

· gwrm souo, dagh Uffici mummpah d1 1g<e· 
ne e di polizia. 

Si scnpersero, in Torino, due fabbriche 
·di C?D;fett!, pastiglie e tavolette semplici o 
medrcmah adulterate con polvere di ala­
bastro (gesso), in proporzioni variabili dal 
5 al 33 per cento, ed una fabbrica di rego­
lizia e confetti sofìsticnti con sabbia finis· 
sima e pula di riso. 

Diecine di casse della merce adulterata 
e diecine di sacchi e cassoni di alabaBtro 
in pezzi od in polvere vennero posti sotto 
sequestro. 

l processi v~rbali delle operazioni eseguite 
ed il risultato d31le analisi, eompiute nel 
laboratoi'Ìo chimico municipale, sono a di­
sposizione del Procuratore del Re. 

Ed a riguardo di altre fabhriche di simili 
derrate, di cui si scoperse l'esistenza in 
più punti della valle del Po, si presero le 
disposizioni suggerite dalla tutela della pub· 
blica salute. 
Verona- Il Municipio di Verona 

calcola gli occorreranno 12 milioni per ri­
parare ai danni prodotti dall'inondazione 
e spera di provvederA con un milione dalla 
Grande Lotte1•ia, tre milioni a prestito della 
Cassa di Risparmio senza interessi, quattro 
milioni dal Governo, e i rimanonti cinque 
con un prestito municipale, 

- Si è constatato che il Ponte Navi htl 
bisogno urgente di riparazioni che impor­
teranno una spesa da 40 a &O mila lire. 

Modena - Sappiamo, dice la Voce 
della Verità, che dalle autorità di pubblica 
sicurezza della provincia di Modena è stata 
scoperta nelle vicinanze di quella città una 
fabl.rica di monete false. Caddero in potere 
dello\ forza pubblica· i bilancieri, i conii, 
nonchè il metallo ehe serviva alla fabbri­
cazione di quelle monete; disgraziatamente 
i fabbricatori riescirono a 'porsi in salvo. 
Siccome però sono tutte persone conosciute 
di quei luoghi, cosi ne vennero i connotati 
prontamente telegrafati agli uffici di· sicu­
rezza del Regno per la ricerca e l'arr~titl•. 

Eli.3'T'ERO 
Austria-Upgheria 

Seri vono da Pest, che fra poco aucbo in 
qnolla citttì sarà introdottttla musica sacra 
cuciliana. Lo si deve ad una gita fr1tta dal 
ministro dei cnlti, von Frefort, a Rati· 
sbona, dove sentiva quel rinomato coto del 
m~e,tro Haberl. Gli piacque tanto che ha 
l' intonzione di impiantare un coro simile 
nella chiesa parrocchiale di Pest. Saranno 

escluse le vooi femminili e rimpiazzate 
con un coro di faneinlll con stipendio an­
nuale. La prima cosa da farsi ~arà lo studio 
dei compositori di musica sacra del secolo 
XVI; ma si eseguiranno pure l canti s!\Ori 
antichi ungheresi. 

Intende poi il ministro che sarà anche 
insegnata d' ora Innanzi teoricamente e 
praticamente la musica sacra nella facoltà 
teologica, nfflnchè i sominaristl diventino 
apostoli della musica sacra nelle loro diocesi. 

DIARIO . SAORO 
Sabato 28 ottobre 

Ss. Simeone e Giuda apostoli 

Effemeridi storiche del Friuli 
28 ottobre 1257. - SI ricostituisce il 

onstelltl di Valvasone. 

Cose di Casa o Varietà 

Offerte per gli inondati 
Parrocchia di lt~siuLta !. 14 - D. Leonardo 
Da Pozzo economo spirituale di Resiutta 
l. 4 - Parrocchia di s. Pietro del Volti 
di Olvidale (Il otrdrta) l. 4. 

Tarchetti Antonio linainolo t!i Palmanova 
\, 2 - Mart,innzzi l'aolo id. 1. 1.57 -
Plani Giovanni id. l. 1.60 - Livoui Gio­
vanni id. l. 1.57 - Bertossl Luigi id. l. l 
- Tudecb Carlo id. e. 80 - Finotti Gio· 
VIllini id. l. 1.46. 

Parrocchia di Zompicchia l. 85 - Par­
rocchia di Oampomolle l. 2.50 - Parroc­
chia di S. Leonardo degli Slavi (Il offerta) 
l. 7 - Ourazia di Drenchia l. 21.30 -
Parrocchia di Ool!ortldo di Montalbano I. 38. 

Liste precedenti L. 8091.92 
'l'otalo ) 8277.72 

La sig. L. P. della parrocchia di· S~n 
Giacomo di Udine ba offertQ i seP,"nenti 
oggetti: N. l vestito completo di panno, 1 
si m ile d i tela, 1 maglia di lana, l scialle 
di h1na, 2 fazzoletti di lana, 4 camicie, 
2 sottane di cotone, 2 ca m ici nole, 5 paia 
calze, l paio sti v aletti, l paio acarpe. 

Elenco del Giurati estratti il 13 
ottobre 1882 pel servizio alla Corto d' As­
siso di Udine nella S&zione che (\Vrà prin­
cipio n~l 7 novembre 1882. 

Viglietto F~dorico, professore, Udine -
Nalliuo Giov. di Costanzo, id. Unino - Ta­
schiutti Antonio fu Franco, Licenziato, [,a. 
tisana - Bottoli Giov. fu Giacomo, Oons. 
Com. Azzano - Zamparo D. Francesco di 
Giacomo; Laureato, S. Vito - Gambierasi 
Giovanni fu Paolo; f,icenzlato, Udine -
SfredJo Basilio fu Giacinto Cons. Com. 
Fontanafred·ia - D'Orlando Lorenzo fn 
Glo. Batta, Ooutrib. Cividale - Oosatti 
Antonio fu Gioacchino, id. Pordenone -
Neri Giuseppe fn F1·ancesco, Laqreato, U­
dine - Oasoni-Ohiaton btoesto di Gio. 
l!atta, Licenziato, Pontebba - Corazza D. 
Antonio f11 Francesco, Modico, Latisana -
Sorsi Oe.sare di Giovanni, Imp. Udine -
z~manaro Piett·o fu Gio. Batta. Oontrib. 
Sacile - Spangaro D. Gio. Batta. fu Vin­
cenzo, A v v oca lo, Tolmezzo - De Cari i 
Giacomo fu Gio. ll<Lttn. Ooolrib. Tamai -
Zanoltì Francesco fu Antonio, Farmacista, 
Codroipo - Daii'Ongaro Giacomo fu Pietro 
Oons. Com. Prato - Zanerio Ant. di Et·· 
menegihlo, Oontrib, Pordenone - Oossutti 
Pietro fu Giacomo Id. Udine - Cappella 
Angeltl fu Giuseppe id. l't!aniago - Znzzi 
Giacomo di Enrico, Licenziato, Codroipo­
Zarnpese Pietro fn Antonio, Oontrib. S; Vito 
- Silvolitrini Antonio di Paolo, Maastro, 
Brnniem - Martinnzzi Pietro fu Domenico 
Oons. Com. OaHarsa - De Michieli Michie\e 
di Giacomo, id. S. Vito -·Marchi D. Al­
fonso di Luigi, Avvocato, Maniago - So· 
meda Oal'lo fu Pietro, Laureato, Udine -
llrnlfolo Giaromo fu Antonio Oon. Com. 
Hesto - De Luca Luigi di Gio. Batta. id. 
Roveredo. 

Supplenti. 
Lupo cav. Gio. Batta fu Giuseppe, Ing. 

- Salimbeni D. Antonio fu Giuseppe, 
Avv. - ltizzani France<co fu Carlo Oon­
trib. - Brnsadini Arturo fn Francesco 
Lic~nziato - Oosattini Enrico fu Antonio, 
Oontrib. - Bnttazzoni D. Angelo fu Viu· 
cenzo, Avv. -- Di Prampero Oo. Oom. An· 
tonino fn Giacomo CoQtrib. - Baldini E­
doardo fn Gin seppe, Licenziato - Pasto· 
rello Giovanni fu Pellegrino, Ricov. Regi­
stro - Rimini O t te !io fu Francesco Oontrib, 
- tutti di Udine. 



Truffa. di offerte pel aa.ntua.rio di 
Spoleto. Sua ll•:colleoza R.ma l' Arcive­
scovo di Spoleto ha spedito a tutti i R.mi 
Vescovi cl' Italia lo seguente clrc~lnre, che 
ei atft•ettiamo Ji pobbl iMre per comune 
interesse: 

llccellcuza It.ma e Ven. Confratello, 
Oebbo sir:nificara n V. E. R.ma e La 

prego f.u·lo notq n tutta la sua D10cesi av­
valout!Jsi doi R.mi Vic:u·i Foranei, che non 
fo mai nHI passato, nè ·al presente ò con­
ferito a chicchesia l'incarico tli andare 
raccogliunùo offllrle, e limoslne pAr Il no­
stro Hantn•trlo. Tutti quei che fi111J 1111 o1'11 
hanno girato per le varill llioonsi <l' ltalin 
con patenti, registri, timbri, ecc. sono stati 
altrettanti falsari, dio si appr·olittarono 
della buona fedo dello POlloluzioui con gra­
vissimo dauno d(•l Snntmtrio, porohè nep­
pure unn delle oblnzioni da loro ott~nute 
giunse n\ brnmat.o destino. Qualnnqno of­
ferta può essere 11 noi d i retta, o al nostro 
VIcario Generalo o con vaglitt, o con pacco 
postale, 

Qualora tnlnnQ proseguisse ad esercitare 
In sncrilegn troffà,· sarebbe. o!tllna cosa de­
nunciarlo alle autorità, perchè sia sotto­
posto ni rigori della legge. 

Prego V. E. R.ma perdonarmi del fa­
stidio che le arreco, e baciandole con af­
fettuost~ . ri vereoza lo SS. mani ho il piacere 
di soscri vermi. · 

Della E. V. R.ma 
Spoleto 6 ottobra 18 8 2, 

Dev.mo Aff.mo Servo e Confrafello 
t E. M. ARCIVESCOVO DI 8Pot,ETO, 

Solve et repete. La Oorte di Cassa­
zione di Roma 111 una sentenza di cni fu 
estensore il consigliere Grimaldi risolse un 
punto importnntisaimo per l'Erario, nelle 
considerazioni della tassa di llazio consumo; 
la Corte riconobbe cioè che nuche per le 
questioni riferibili n detta tassa, vigo od 
ha olfatto per l' llrario, o per questo a 
favore degli appaltatori del dazio consumo, 
il noto priv1leg1o del ~olve et t·epete. 

Cattura. di sei pirati. Ecco un fatto 
che sembra un capitolo d' nn romazo del 
capitano Maryat. 

Lo schoonor Transit lÌ uno dei nume­
rosi bastimenti della ditta Jex e Comp., 
48 Beaver Stroet, di Nm York, impiegato 
noi commercio coll'Ameriea centrale e del 
Sud. - Esso viaggia fra vari punti .della 
costa di Nicaragua e di Mosquito. E nn 
bastimento americano furto e legg-'.ero nello 
stesso tempo, lesto come un yaeht, coman­
dato da un vecchio lupo di mar~, il capi­
tano John 'l'hompson, con due nomini e un 
cuoco per equi paggio. 

Al 1 agosto il Tmnsit era ancorato 
nella baia Gracias-a-Dios, estremo punto 
nord·est dì Nicaragna , ed attendeva il 
vapore Mallard per trasbordare il sno 
carico di mercanzie, secondo il solito: tro­
vavasi noi porto a tre miglia dalla città. 

Nel mezzo della notte, mentre il capitano 
dormiva nolla sua cabina e un solo uomo 
stavll di gU11rdia, lo schooner fu silenzio­
samente abbordato da sei pirati, i quali 
protetti dalle tenebre si erano avvicinati 
su due canotti. Gli aadaci masnadiori erano 
armati fino ai clonti ed essendosi arrampi­
cati per sorpres11 a bordo del Tmnsit po­
terono impadronirsi del callitaoo e de' suoi 
tre nomini dopo breve e dispero~ta lotta. . 

Oapitano e marinai furono legati stret­
tamente alle mani o ai piedi e rinchiusi a 
chiave in una cabina. Rimasti padroni del 
bastimento da prua a poppa, i pirati senza 
perdere un minuto s'affrettarono 11 levar 
l' àncoru, e ad eseguire le manovre neces· 
sarie per pigliar il largo prima dell' nlbu, 
ben sapendo che se non s'allontanavano alla 
lesta sarobboro stati ben presto scoperti. 
M~ il cupo di quei banditi non conosceva 
ii porto e vedendo. dopo alcnM in~tiii m~­
novro di essere mcapaco d1 guidare 11 
'l'mnsit fuori del porto, scese ne li il stiva 
c dai suoi uomini fece trasportare sul 
ponte il Capitano Thompson. Quindi tmtto 
un pugnale gli disse : 
~ Noi vogliamo uscire subito da questo 

porto. 
Se hai cam la vita tu devi dirigere i 

nostri movimenti e fare da pilota. 
-- Slegatemi - rispose il capitano 

e io andrò al timone. 
Il pirata esitava. 
- O che avete paura 1 - aggiunse il 

capitano. Siete sei contro uno •. Le~ato come 
sono, io non posso fare certo 11 pilota. 

A malincuore lo libel'llrono dalle cord~, 
dopo avorio minacciato reiteratamento che 
se non manovrava gi nsto, lo avrebbero 
ammazzato come un cane. Il capitano 
Thompson mantenne la su11 parola, guidò 

IL C11TADINO ITALIANO 

li Transit fuori del por lo e lo d i resse 
verso l'alto mare. Allora verso sera i pi­
rati vedendosi oramai al sicuro, eonlenti 
della loro spedizione, incominciarono a bere 
e trovata dell'ottima aguardiente finirono 
coll' ni.Jrincarsi. 

Il oapitano Thompson era s~mpre al ti­
mone. Quando vide i predoni abusare del· 
l'acquavite e uno aila volta buttarsi poi 
sul ponte q nasi fuori dei sensi, non si la· 
sciò sfuggire l'occasiono di pigliar la ri· 
vincita. 

Sopravvenuta la notte, ratto egli balzò 
alla c11bina dove giacevano i snol tre no· 
mini, tagliò le cord~ con cui emn legati e 
quindi col loro aiuto rlusci a f11re ai pi­
rati la stessa operazione che a lui avevan 
fntta la ootto uutecedcnte, cioè a sorpren­
derli e a legarli bene. Soltanto Invoco di 
usar delhi corda, il capitano 'fhompson 
adoperò d~llo catene, 

Allom consultata 111 bussola, diresse il 
Transit al punto più vicino, cioè a Bino 
Fiolds, 380 m l glia sotto Gracias Il· Dios, 
dove trovasi un Console Americ11no. Là i 
s•1i pll'lltl fnroao consegnati allo Autorità 

'e li '.fransit ritornò ai porto dal quale 
era stato costretto ad allontanarsi prema­
turamente e io circostanz~ tanto drammn­
tiche. · 

L'APOSTOLO SAN GIOVANNI 
E LA CHIESA PRIMITIVA 

Narrazioni par cura del Sac, Giovanni 
B. Lemoyue, in caratt~re Elzeviriano. Edi­
zione di lusso su Garta orientale, illustrata da 
due incisioni. Due vol. in-16° L. 4; leg. in 
tela L. 6; edizione ordinaria; due volumi 
in 32° L. 1.25; legato in tela 1. 2.25. 

Per l' occasione dell'apertura della Chiesa 
di S. Giovanni Evangelista in Torino, il Sae. 
Don Giovanni Lemoyne scrisse, per incarico 
di D. Giovanni Bosco, In vita del discepolo 
prediletto col titolo : L'Apostolo San Gio­
vanni e la Chiesa primitiva. Un illustre 
scrittore torinese pregato di dnre il suo 
giudizio di quest'opera, ne scrisse le soavi 
impressioni provate alla lettura della me­
desima. Noi le facciam nostre perchè ri­
spondono perfettamente a quelle che pro­
vammo ancor noi alla lett.ura di questo 
vero gioiello letterario : 

« Lo d.ico sinceramente che se il D. Le­
moyne colle preziose .~ue operette : Cristo­
foro ('o lombo; L'Evangelista di Vittember­
ga ; ll Tiberio della Svit;!lera, ecc. si era 
già mostrato prima d'ora uno scrittore fa­
cile ed ameno, coll'opera " L'Apostolo San 
Giovanm1: » si cchierò tra gli scrittori dotti 
e valorosi. Il suo libro basterà che sia co­
nosciuto, perchè si diffonda per tutta l'Ita­
lia. I n quelle auree sue pagine egli rappre­
senta il Santo Apostolo in tutto il suo 
amabile e sublime carattere; lo mette in 
relazione coi luoghi, coi fatti contemporanei, 
coi personaggi, che servirono a dare maggior 
risalto alla nobile sua figura. Percorrendole 
ei ti pare di tfovarti con Giovanni alla 
scuola di Gesù, e con Maria in casa e nei 
viaggi. Ti vedi passare dinanzi.le nittà della 
Palestina e dell'Asia Minore, e qui accom­
pagni il Hanto passo passo nelle sue fatiche, 
prendendo parte alle sue gioie, e ai suoi 
rloiori. La descrizione procede sempre grave, 
maestosa, tranquilla e improntata di sacra 
maestà, quale si addice all'argomento. 

« Alcuni capitoli poi sono veramente mi­
rabili. Chi legge per es. il capitolo - San 
Giovanni, Maria SS. e la via dolorosa, è 
costretto in fine ad esclamare : Vale un 
tesoro. · 

«L'autore non si cont8nta di narrarci la 
vita del Santo, ma ci fa gustare i capi più 
squisiti del Vangelo da lui scritto, ci mette 
innanzi gli squarci più bell.i delle sue let­
tere; anzi ci dà persino un breve· commento 
del libro mirabilissimo dell'Apocalisse, fa­
cendoci come assistere alle lotte, che deve 
sostenere Ia Ouiesa, e spronando i lettori a 
preudervi parte e a combattere in sua difesa. 

« Un'altra dote ancora rende preziosa ed 
utile quest' opAra del Sacerdote Salesiano. 
I tentativi dei nemici sono oggidi rivolti 
specialmente a rapiro la fede alle cristiane 
popolazioni, spargendo dubbii, e negando 
persino la Divinità di Gesù Cristo. Contro 
coloro, che tale empietà spacciarono, atteg. 
giandosi a dotti di grande calibro, sorsero 
gravi ed eruditi scrittori cattolici, che loro 
ricacciarono in gola la sacrilega bestemmia; 
ma le opere di questi valorosi per essere 
più o meno voluminose· sono a mala pena 
il patrimonio dei ricr.hi e dei dotti. A di­
fesa del semplice popolo, tra il quale emis­
sarii stipendiati, giornali e libercoli sntanici 
diffondono a man salva l' empio errore, di 
molto si è pur fatto; ma pur troppo non 
abbastanz!l. Or bene, il libro del Lemoyne 
mira in modo special8 a oonfermare e di- , 
mostrare al lettore che Cristo è Dio, celeste 
la sua dottl'ina, divina la sua Ohiesa, e il 

fa con argomenti cosi solidi e ad un tempo 
cosi popolari1 che appagano il dotto ed 
istruiscono l' 1gnorante ... 

Dal canto nostro non temiamo di dire 
che appena i Sacerdoti, i Parroohi, i mae­
stri! i capi di famiglia e di comunità avran­
no ~tto da cupo a fondo il prezioso libro, 
lo troveranno cosi utile ed opportuno, che 
ne faranno premurosamente ricerca per dif­
fonderlo in ogni parte. 

rrELEGRAMMI 
Lione 24 - Stamane, nella chiesa di 

S. Bonaventura, dnmute In messa, un in­
dividuo si avanzò vcreo l'altare, prese Il 
calice e lo gettò 11 terra gridando : Bisogua 
che questa commedia finisca! Egli fu ar· 
restato. 

Lione 25 - L' 11ntora dello scandalo 
avvenuto nella chiesa di S. Bonaventura 
è un mentocatto. 

Rovigo' 26 - Il Po continua a decre­
scere ; è a metri 0,42 ; a Fossnpolesella è 
n 0;84 sotto guardia; l'inondazione d0l 
Polesine superiore è n 0,39 sotto guardia; 
l'inferiore è a 2,40 sottoguardia; il di· 
sii vello è di 2,01. 

Il Oaoalbiauco è a 2,85 cioè a 15 cen­
timetri. sottoguardia, 

Tempo nuvoloso. 

Budapest 25 - La delegazione un­
gherese si è cosi it.uita dopo mezzudi; elesse 
a presidente Luigi Tisza, 11 vicepresidente 
il cardinale Hayuald, quindi i comitati 
per i bi lanci pegli esteri, della guerra, 
della marina o dolla finanza. 

Il presidente, nell'allocuzione menzionò 
la necessità delle economie ma 11nche il 
dovere nell'attUtile situazione dell'Europa 
dj non negllgere nell'aumentare la forza 
della monarchia per assicurare la pace. Le 
circostanze del mondo cambiano presto, 
nessuno Stato può restare tranquillo, eia­
senno dove camminare con gli avvenimenti, 
profittare della storia, diversamente avviene 
una lenta decadenza o l'annientamento. 

Budapest 25 - Il bilancio comune 
della mouarchla. Spesa: esteri ordinaria 
4,210,100; straordinaria 3 6,800. - Guerra 
ordinaria 10~,800,921, straordinaria 8 mi­
lioni 774,621 - Pinanzo: or<linnria 169 
111ila 786, straordinaria 2825 - Entmte: 
3,2481780 fiorini. S)>esn ripartita Ungheria 
so 010, 'Austria 70 010. 

La d~l~guziono austriacl\ si é costituita. 
elessa ti presidente Sinolka, n vice pn;si· 
dente Cesch i. 

llomani l' imperatore riceverà le dele­
gar. ioni. 

Londra. 26 - Il 'limes dice l'In­
ghilterra uou opporrebbesi all'abolizione 
delle capitola~ioni in Tunisia ed alla crea· 
zione dei tribunali franoc8i, ma, vuole man­
tenuto il trattato di cemmercio esistente 
fra l'lngbilterra e la Turchia che la Fran­
cia promise di rispettare. 

Londra. 26- Fu pubblicato un fasci­
colo del btuebook dal 23 giugno nl 17 
agosto; si riferisce alla conferenza di Co­
stantinopoli. 

Budapest .26 - Ricovendo lo tleloga­
zioni l'imperatore fece risaltare con viva 
soddisfazione i rapporti ottimi con tutll• le 
potenze. 

Nella questione d'Egitto il governo sfor-. 
zossi di appoggiare i toututivi per un nc­
eordo reciproco e far prevalere presso i 
gabinetti amici gl'interessi dell'Europa. 

L'accordo strettamente niantonuto finora 
garantisce una sistemazione soidisfacPnte 
della vertenza. 

Lo sviluppo ulteriore per l'organizzazione 
dell'esercito mediante la creazione dei 
corpi territoriali costerà relativamente poco, 
nè richiederà un aumento dello speso mi­
lit.ari ordinarie. 

Il governo prese misure per assicurare 
la completa pacificnziono dei paesi occu(lati 
la cui amministrazione non ric:hiederà nep­
pure questa voltll vi contribuiscano lo 
finanze della monarchia, 

Parigi 26 - Il Teleqraph dice che 
Desmichels verrn nominato ambasciatore a 
Roma, Niby 11 Madrid. 

Parigi 26 - Le dimissioni di Floquet 
da prefetto ùetla Senna furouo accettllte. 

li Paris pubblica In lista d~i gruppi 
anarch1oi orgauiz1.ati. 

A Parigi il tvtale degli affigliati ascende 
a 1229. 

Il sinduco degli ugonti di cambio di 
Lione ricevette un11 lettera minacciante di 
far saltare la Borsa. 

Pietroburgo 26 - Un proelnm1.1 spnraG 
In numerosi esem1>larl annunzia prossima 
la rivoluzione. 

Budapest 26 - SI è distribuito allo 
delegazioni Il bilancio dell'amministruzione 
civile d~lla Bosnia per il 1883. 

Le spese ascendono 11 7,039,809, le en­
trate a 7,217,819, l'avanzo a 178,000; 
nelle spese figurano 239,500 per costru­
zione e mantenimento delle vie di eomn­
nlcazlone; 762,603 per l culti; 91,889 
per l'istruzione; 251,034 por spese mili­
tari; 1,1141475 per h1 gendarmeria, 

Nello entrata figurano 226,000 delle de­
cime, 600,000 di incometux, 247,000 delle 
imposte sul montoni, 702,000 delle dogane, 
189,600 del tabacco, 767,135 del sale, 43 
mila dol dazio consumo, 800,000 del bollo. 

Al ricevimento reale della delegazione 
ungherese Tisza nella allocuzione disse: 
dopo In chiusura dell'ultima sessione, a v· 
venimenti importanti influenzarono la po­
litica della monarchia; la nazione confida 
nel governo comune, spera che potrà lmpe· 
dire avvenimenti sfavorevoli, manterrà 111 
pace. · 

Berlino 26 - Mandano da Warzbnrg 
che l giardinieri pt·omnovono una petizione 
al Reichstrt(J perchè alevi i dazi delle 
frutta e delle ortnglie estere risentendosi 
la concorrenza della italiane. 

Parigi 26 - lo nn comizio di so~ia· 
listi alla Salle Rivoli si votò una prote· 
sta soverissltna contro i recenti arresti e 
si espulse violontemente certo Grippa, so­
spetto di cono i venza colla polizi~. 

Venne posto in libertà i' individuo nr· 
restato a Chalon. Si credeva che portasse 
dinamite. 

- Credesi che verranno rintracciati gli 
autori d~l getto delle bombe nel caffè del 
te11tro di Beliecour e contro l'ufficio del 
reclutamento n Lione 

Si fecero varii arresti di sospetti. Fu 
arrestato anche il pubblicista P~jot. 

E' fuggito il fabbricante di dinamite 
presso J,iona. Si suppone rhe costui prov­
vedesse la uitro-glioerinn agli anarchici. 

Oa.rlo Moro gerente rBSlfOtlsabile. 

Salami I~ionici od Economici 
Si avvisa la numerosa clientela di aver rico· .. 

minciata la vendita dei Salami di vitello, Zam· 
poni, Cottichini, Mortadelle e Luganeghini di 
nuova fabbricazione, nonchò delle Galantine .e . 
Lingue di Manzo cotte e conservate in scatola. 

A maggior comodo dei Sig. Committenti, la 
Casa si è pure provvista di formaggi e burro na· 
turale di Lombardia, come pure di un assorti­
mento di articoli alimentari, cioè : Caviale, Liebig 
Tassica, Sardine, Tonno, Vini di Lusso, nazionali 
ed esteri,· olii, mostarde, ecc. ecc. 

Si spediscono franchi di ogni spesa a destina­
zione m tutto il Regno contro invio anticipato 
dell' importo alla Premiata SBlumeria Banati 
Milano - Corso Venezia 89 - Via Agnello • 
- Stabilimento in Lo•·eto sobborgo porta Ven-9 
zia, i seguenti articoli : 
Una galantina di cappone alla Milanese 

con Gelatina conservata in e]e .. 
gante scatola df Kilog. 1,500 L. 5,50 

Due scatole come sopra " 10,00 
Una lingna di Manzo cotta e conser-

vata in scatola di Kilog. 1,500 " 5,50 
Due scatole come sopra " 10,00 
Un cesto salami di vitello di Kilog. 

2,500 peso netto 
Un cesto di salami di Milano di Kilog. 

2,500 peso netto 

" 11,00 

• 9,50 
Zamponi, cottichini, e mortadelle, di 

fegato alla milanese Kilog. 2,500 • 7:50 
Luganeghini alla milanese Kilog. 2,500 " 5,50 
Formaggio svizzero gruviera l(lJog. 

2,500 peso netto " 6,50 
Formaggio Parmigiano stravecchio 

Kilog. 2,500 • 9!50 
Formaggio Parmigiano vecchio Ki-

logrammi 2,500 " 7,50 
N. B. Lo lingue di Manzo, le galantine in 

scatola ed i salami di vitello sono prodotti spe­
ciali della mia fabbrica; la quale è garantita 
dallo contraffazioni per ottenuto brevetto gover­
nativo coll'approvazione del R. Consiglio Supe­
riore di Sanità. Raccomandate da celebrità me­
diche e riconosciute indispensabili in paesi dove 
il procurarsi una pronta, igienica e gustosa ali­
mentazione non riesce cosa facile, 

ENRICO BONAT!. 

PER GLI STUDENTI 

Gli Studenti che si recano a 'forino Jler 
compiere gli studi all'Università, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo, rivo!: 
gendosi al prof. Sao. L. Grillo, Via 
Rosiue 12 bis - TOlti NO. 

STB.ENE POPOLAR. pal 1883 in 
poesie furlane di A. B. dt s. Denèl. -
l] uscito dalla Tipografia del Patronato e 
si vuude al prezzo di Oeot, 20, 



. ... 
L C. ricevono· esclusivamente all' Ufficio Annunzi del giornale. 

--------------··------~~--~--~~--------
INSERZIONI per l'Italia e per}'_ Es!_ero s1 

Notizie di Bors,j 

OHAHIO 
della- Fer1•ovia di Udine 

ARRIVI 
da ore 1!.27 aut. accel. 

TRIES'l'E ore 1.05 pom. om. 
or.e 8.08 pom. id. 
oro 1.11 aut. misto 

------orò--7.37alit. ail·eiia 
da. oro 9.55 ant. om. 

VENEZIA oro 5.n3 pom. acce!. 
ore 8.26 pom. om. 

. oro 2.31 110t. misto 
------ore 4.56-i\ìiCom. 

ore 9.10 an t. L!. 
:!a ore 4.15 pom. !d. 

PoNTEBBA ore 7.40 pom. 1ù. 
· ore 818 pom. diretto 

P.ARTENZE 
per ore 7.54 an t. o m. 

TRIESTE ore 6.04 pom. nccel. 
ore 8.47 pom. om. 
ore 2.ii6 an t. misto 

----ore--5.10 aTICom. 
per ore 9.55 unt. acce!. 

VENEZIA ore 4.45 pom. om. 
oro 8.~6 pom. da dio 
ore 1A3 nn t. misto 

____ o_r_e_fi..=.-aiit. ~>m. 

per ore 7.47 an t. diretto 
PoNTEBBA ore 10.35 an t. o~. 

ore 6.20 pom. 1d. 
ore 9,05 rom. id. 

AUREO OLIO SAN'f~ ~ l 
È il più sicuro V,??~~· 

farmaco , contro Q ~!:i 
tutte le malattia ~ ~"tJ >S'~ 
nervose, mu,s~o- .J:ì ~ $!-.-& 
lari e delle os- u1 ;:;~, ~ ~ 
sa:reuma1ar~ .Y ~ l~ 
ttite, gotta, '!lj ~ H$' 
nevralgia , -.5' sf.':o~ q' 
parali.d • 'Y' i}' 
sordità•· f).) J,,$ 
pilessia Ò71 ,$ r:;~ 

i !'>;o'-{}' 
(} & f.."~ Spedizione 
~ ~;,.§' ~ contro vaglia 

.io..,. C!~>:i di L. 5. 

Colle Liquide 
EXTRA FORTE A FROID 

Quostn. colla lir]ldrln, . 
che s' impie~a a freddo, 1 

è indispensabile in ogui 
uffizio, amrninlstrnzione, 
fattoria, come pure nelle 1 

fa.miglie per incollnre 
legnò, cartone, carta, su­
ghero ecc. 

Un eleg:;nteflaconeon 
pennellr. ir•lnti vo e con 
turacciolo metallico, sole 
Lire 0.75. 

l 
Vendesi presso ·l'Am-

~~~;~~r~~.zionB dd nostro 
• rà.r-/ __ _., 

BALSAMO 
DI GERUS,ILEMME 

Questo bulsntpo. si odopcl'n con 
nran vnn ronmatulgle. 

b~st:~~tl ~'~lit cd~~i~~~g 
quel for 
at!uccano il fisico, In qualunque 

g~di:v1~fl~eÌ~n~l~~~ÌcG~~~~~~~~~~~1 
carbonchi, cunca•ena blnncu, cd 
usandolo su foglio di illttuga fre­
sca fino alla. completa guat•lgionc, 
cambiandolo m.atUna o sera, 

Ogni flacconcino L. ~. 
Deposito in Udine all'llf· 

flcio unnunzi del Cilla<lino 
Italiano. 

ColJ!aumcnto"dì 50 cent. si spe­
disce con pacco pos. tu-le. 

7 '· -~"''V"t&"}T1!!71!M1'r" 
Udine - 1882 Ti p. Patronato. 

LEGGEr:;r'E 
PILI ... OI_.I:D FEBBRIFUGHE 

AN'l'Il'HitWIHUUE • AN'l'IMIASMA'rllJHE 
del Fat·macista BE N ERO SO CURATO 

Guariscono le febbri d'ari" nllllstt•u•, lo recidile, i tumori splenloi, il malablto delle 
. p~rio,Jiche e tutte tjuclle febbri che non cedono all'azione dei Sali di Chinina in generale. 
Esse sono ~tate SJ)ertment&to in ~utti gli O~podali 4i Napoli, com_e ril.evaai dai certificati dei 
professori Snlvatore Rllll!\torc Tummnat, Uurdarelh, Semmola, ll10nd1, Pellecohm, Tesorone, 
]le Nasca, Mauft·edonio, D'r~tucu, Uar!·esu <JCe. . • , •• 

\~ueste pillole sono uecessarw tu vntggtatou pe!' mare e per ter~a •. uonchè 111 ~th: 
to~i ohe attmverqtltW luoght rotasmtttiCt. 13astano 2. al gtoruu per guareuttrst dnlle lfebbrt d t 
malaria. Se i signori m~dicì asperimenta•sero questo prezioso prepttrato l'Europa non spen­
derebbe tanti milioni pe1 salì di chiniua. 

Ji'lacone dtl 30 ptllole 1,, 2,50, da 15 L. 1,50- spedizione in provincia oou l'aumento 
di cent. /iO. 

N. B. S'invia C+HA'l'IS, a chi no fu rlomanda, l'opuscolo contenente i certificati dei 
primi Professori <l'l tali R. " 

Nell'anno scorso per la sola lt11lia si sono vendatl· fra. (!rRndi ~ piconll num li200 flaconi 
·eli dette pillole febbrifughe anttperiodicùe, t.l prezzo meulo dt L. 2 cadauuo, uguale tdla somma 
di J, 10400, ed ha guttrito uum .. 5200 indiVIdUi. 

· Per otteuero lo stesso •·lfottu col 8olfnto Chinicu (ammesso che n~ abbi11si c•msum11tc 
in me<lttt !(tummi [l) ctlrlt•unu) ve ne sarebb~ru >Mlblsugu'!\ti vl>ilogrummi n2 che a L, una il 
gmmmo (siccomtJ voudesi comunemente· nelle ~'~r,unoie) ·darebbe l~< r!lggundevole somma dt L 
5~000, d•lle t[Utdi aottt•nendo il costo delle pillole del Curato di L. 10400, il pubb:ioo anebbe 
incontrttto uuu maggiore spestl di L. 41600. 

Uou tlueste riilcssroul lt< classe mcdic!l ùon polrà più impensierirsi per la temu~ man 
III\D1.a del Solft1to ùi Uhiniua, gi!\ochè 11bbiauw nelle 11n~itlette pillole febbrifughe antiperiodiobe 
un vero e preziuBu succeduneo. Hichinmiamo quindi l'attenzione di tutti i meJioi, p~).lua· 

<Uente dei condottati, e- sindaci t!elle lll'ovluoie, sulla prontezza e sicurezza della guiU'lgiOne, 
o sul grandij ed evidente risparmio, 

Si vende in NaJ?oll presso Generp110 Curato, Fuori Porta Medina _a Pi111111 Dante 
vicine al 'l'eutro Uossim n. 2 e 3. 

Doposito In Udine presso l' utfiolo annunzi ·del CITTADINO ITALIANO 

DI 

AN""GELO 
IN UniNE, VU MER(lA'l'OVECOHIO 

~ ben provveduln tl' An11Uè l\Jinendl, uppal·ecchl ortopedioi, OS'getti pOt• ohirurgia, epe. 
ciu.Htà. nazionali ed oste l'e, Jnù•lieinali o preparati chimici. luoUa•e preptu•a Ut11 pl'Opl·io la.bo­
nttol'iQ le t~paoìo.lità ohe goduuo llLL mnll~l tempo la flduciu. tloi medlai do.~llu. Città. e Pt·ovmo.ia 
\.101' la lo1·u HHhmcia come lo SCll{Ol'l'O th BlFOSFOH.A'l'U di CALOl~ ~amplictJ u fel'l'hginoso, 

" Soirop\'o di CflfN,I e Jo'h'/011! ·- l·'m•ro ùializtlllO- J.;;~tt·atto di Uhin• <lojuUiu•lo api· 
· ritoso- O io di fegu.to di ~1erlu1.r.o t'1111'11ginoao. , 

~~~:~~~;;0-~-~~*~~~~ 

(fl) L il{~~ -Q BAi~!~ 
PREZZI EGOEZION,ILI 

nern\ bnf!1bino che ginoe sopl'U. la ct·oco, ueut. 28p.2l_ L .. 0.60 -- da con Oeaù e S. C1io\•nnni .sal 
p(•M,•J, ctmL 28p.2l L O,éiù ---- TI'C angeli volanti, csnt. 28p.21 l. O,UO- N!Jscita dì Hosù Gt·is!o, ~~ut. 
:l)p,:d l. 0,60 Duo pastorelli all'ornbt·o. tlì una pnlmu, Gosl1 o S, Oiovantli, ctml. 21 p.28 l. 1!,00 _ 
Uosù Crocifisso, cent, 45p.28 l. 1,65- S, Gìul'!oppe circondato d11 lll!guli, con t. 45p.2ì l. 'l,ll5 ~ Una 
visita al cimitero, cent. 44p.31 l. 1,65- SS, CUOI' di Gosù, con t 75p :Jt> L 5,00 -- SS. Cuoi' ~~t Mal'ia. 
cent. 75p. 55 L 5,00- S.S. Leone Xl[[, oent. 31,1(2p.25 l. 0,90- .\l!u·ia, Gesù o S. Giovanni. cout. 
44p 31, L 1,65 -·Gesù l'Amico divino dell'infanzia, cent. 44r,.31, L 1,05-- Ln •ncr·a· Famiglia, cent. 
44p.31, l. 1,65 Gesù in grembo di Maria, cenl, 46p 34, L 1,65- L'angelo custode. t}ont. 4'4p.:·!l, 1,. ],65 
- Matel' Dolorosa. cent. 36p.27, 1. 1,35- Ecce Homo, cent. 38p.27, l 1,35- Gosù bau~bìno con globo 
in mano, cent. 46p.34, l. l.6n- S. Giovanni Battista, cent. 40p.34. !. l.GG- S', Lui~i .Uon~n.qtt, ecu t. 
~5p.27 L 1,35 - Uesù bambino cogli strumenti della pns•ione, cent. 3ilp.27. L l,:J.,- Mn:·ia V. ool 
Brl.mbino, cent. 36p.27, l. 1,35- Il buon Pastore, cent. 27p 37. L l.35 Lo t}URtt.J·o stag-ioni: rptaHro 
;mzìoae oleogratle, cent. 27p.36, l. 1,35 l'una - Gesù cho clishibuisco In S, \ Olu\luiùuu. eeut. 23p 113, 
l 0.20 - Ln S. Vergine a il 'Ram bino Gesù dormente. cent. 23p, lfì L -o . .2G - Ln. S. Fnudg-lin, cuuti­
IIWtl'i 23p.l6, l. 0.26- ll Crocifisso, cent. 23p.l6, l. 0.26-- La nHscita eli Ji. C., cont. :!3p.l0. l u .. ~n 

l.$ Deposito presso la libreria del Patr 11at •. , . ----- .... ___ .. _, ___ .. ____________ --:--·--·----'-----'--

J)i~l1,UNFll 
bella edizione in caratteri grossi e carla greve, Lire 5 alla dozzina -

ce.ntesimi 50 la copia. 
T1·ovasl in von .Jita presso In libreria do l l'ntronat~ .i' 

, IJY\( SEGRETO L~ ARTE 
P.:/ì UTILIZZARE Il lAVORO DI SEMPRE GODER NEL LAVORO 

svaluto lloìlli a-gricoltori od operai · insegnata alle opAr.,ic ed urtigianr 
da~ fiilao. GXO Zld.A.:R:IA TELON':I 

Non ulttmo t1•a i mali, rla oul è tr{}.V&{{lida la nostrJ\ società. è _é!uello Rpiri\'J di. mnloont.~nto c dì 
inlìu\)(•l'rliull:t.ione prodotto dàll' opera soristlanizza:kioe della dyoluz10ne:, cl~e 8 è 1mpadrou1to dtdlt• 
[,JHe ·ci..IJ"si Ju.vor~ti'Ìci, con quegli ·elfotti perniciosi ohc h1tti vedifl:mO. . . . 

Allo 1:1eopo di 11ortare un drnuùio a queata piaga. al dolorosa, quell' non;o ~nra~umbll,e pel ,hone :!ol 
jii'IMKilll{l che e i\JQnH. Giovanni Maria. Teloni hv. dttto alla luce duo volumi dl dJaloght dodtcab ugli 
''lH.miÌ f'! rri cunl11dini. 

Il nnmo di Muru;, Telùni è tl'oppo conosciuto 'J1EU'Chè noi ci ftwmiamo CfUÌ a pnrl»ro di ttllosto.~tltimo 
HUJ lH.voru Eg-li con iatilo ~em]Jie1:, JWI·chò parla al poj1olo, tnr, p~r(•.clufJt~le .. l~., o~·!l·' ~In 11' veJ•dil più 

:t..:u:>:-.,trie t'gli :a,~?"otut:nti più \'Ul(~voH per richiamat:e e cla.fi$Ì Openu!:' 11. .• ll~Jd1monto dtll clovtl:''' Jllll 
,J,'fll'H;!rJ,'i•llilJ Jd J,l\'01'0, p!ll' confodal'le a BOppOI'tUl'(l l pnsÌ do}h;. loi'O OOIIdli'.IO!lC, pul' l'OJJtltll'}U liJ lll1t• 
oiùla Vt.:l'llllJI!Illl· ful:d 

l d n.., 'ohl!l•' furtdl!• .J,•;n, 1ti tll una spochde l'l::lCùOIHRndt..zione da S .. E<·c. P~.mn Mou.'J. -t\urlJ·,:: 
;~.,H·1d11 Al'l~i'l'f~H!U\'tl 1fì l fÌial, . ~ 

Nuu v' h.t. dubl,io dw 'JUU'Iti d un liLI'i, sorittì appost~ por c-. .. tlJ'o. sparsi tl'll. p pqpolo s' !1\'UU.Ii! 

oJL/.:.1 [,: dJtl'll~llllh' l• t'Ili ~:•lw N.V\'t!'l.:t.i j lH\'(J!'i Òt~Jl' Ìld'atiCIILÌJe Ud"l~ÌOII!li'ÌO. ' , 

l chw \'olttm\ iJJ ~ 11 l' UHO fii j>:t/!ÌIW ~!Mì e !' 1\IIJ'H di 2J)O COJ1 t'\~~g,tll{~ CI•JIIH'tiJlii, {J'OV~lllSi \'I~H!fl\,[1, 
/./.t• di t)L·llltJ.~irni tjfÌ I'ÌIII"·'llllll. ul!a Tip,l!!,l'alb dt!l PatJ·Oill.4tO iu l:dinH Lbi li dtHIÌilui'H J>ttl' !'"'dJ' 

<~~·1d •H i li lÌ 11 tlJ!II i \'!:l limo, -----·--····-------.. ---·-·-·-·-"---·"----/1- -- --~_A __ --~.-.·-v-~-....... -.. v~ __ -_-]'_-_-~ o-/r ~ ~-~ o kJ 
~.~ 

Pres~Q l'Amministrazione del Cittadino Iialiano trovnRi in vrn<lita: 
Scattola elegante di colori, grande con trentndue colori, al j1rczzn '.li L. 2.25. 
ùetta grande verniciata in negro con venttqut~ttro colqrl e co le relut1ve copettc 

per ogm colore • G.OO 
Scatole di compasRÌ n .PrPzzl vnrii - Not~s amPricani- Album,s per tliseg~o- Pt•i•_ue 

- Umberto e Margh~rJta, ùella f11bbnca 10glese Leonardt, e d altre fl\blmche nnzto­
nalì ed estere. 

Oaaervazioni :Meteorologiohe 
Stnzione di Udine- R. Istituto •recuico. 

26 Ottobre ·J882 ---~-- ~~~:.ga~t:-·-~~~~~i~i~?-·~-~~7ETH v~l 
Bnrometrò ridotto aO' alto ' 
metri 116,01 sul livello del l 
mnre millim. 747.9 749.2 750 6 

Umidità relativa • 55 81 86 
::ltato del Cielo coperto coperto sereno 
Acqna cadente. . . . .1 5.6 l - -

en ° /velocità chilometr. O O O 
v t l clirezi?ne. . . ·r calma calma calma 

Termometro centigrado. . 16.il 16.4 12.9 
'i'empemturiilnassimn 24.3; 1'emperntura minima 

• minima 14.0: all'aperto. . . . . 12.3 

Ranno Chimico Metallurgico 
Breyettato e premiato all' Eeposilione di llowla 1811!1 

Yan ln'untt.re lslantaneo dogli 0!!8etn d'"""• ....,,,.Ilo, ~. 
bro•uo, ra,., ottone, stagno, ecc. eec, perfettamente igienico, 111olto 
economico e di 1 facilissimo ueo, e eolie:erva.tore aaaoJuto dei n:aortaHi, 
onorato da numeroao attestazioni ed encomi, raccomandato alle 
chtese, stabilimenti, tramwie, alberghi, caffè, ecc. OODCJ.è a tutte 
le famiglie per vera ed aaJWiuta utilità &>ella rip~ e relatin 
conservazione delle poeaterie, suppoUelilli di ouolna m rame, ar· 

gon~e::A"~ei;:. flaconi grandi a .W. 00 08<iRa<t, m- llacen 40 
centeeimi. - Boltiglia da liti'O L. ~- Jn tiiUa IWia dai p~· 
pali droghieri. " 

Deposito p~ l' wflìcio lllllliiMIIÌ chi OUtadMo ItaliaM. 
Le rioltiesle alla fabbrica de'l'Ono ....,. diNtte nclusiva1114nW 

all' invenlore -- O. O. Dm L«ITI - Mflaao, via Jlloamante n. 3f> . 
<J N. B. - Qualunqae altro liquido por lo steEo ooopo posto·~ 

dlll po1·si in vendita aotto qnal•iui d&nOIDinazi~, è, e verrà d1• 
ehin1·ato falsificazione. Esigere la firma del fab~ sull'et.: 
·èbetta portata dai flaconi o bottiglie, e bad&re al Timbro ""'''c" 'l 
f(lbbrica, sulla cera.lacea a sigiHo dooi miiÒIIoimi. 

TISI POI .. MONARE 
E 

BRONCHITI CRONICHE 
Guarigione certa col Balsamo clol Dott. Prof. 

Roberts Colibrooka di Oalcutte. Quindici anni di successo. 
Premio straordinario di cinquanta. mila. Sterline, o.fferto a~-
1' Autore dal Governo delle Indie lngles1. Trenta mtla 'guar>· 
gioni all'anno. Rimedio -u-nico per la cura dallu Tisi polmonare, 
adottato da tutte le sommità mediche dell'America, dell'India, 
dell' Inghilterra e della Germania. 

Bottiglia con istruzione in. lingua italiana L. 15. 
Spedizione per tutto il l'egno. franca di porto. in pacco 

postale, Si accettano in pagamento bigliotti di banca italiana 
entro lettera raccomandata. 

Deposito principale presso il prof, G- Ht>MBERT, Dr. Med. 
?'ue Pradier 7, GINEVRA (Svizzera). 

Clinica Speciale per le Malattie dei Polmoni, del Ouore "Il 
dello Stomaco. Trattamento per corrispondenza sino a guari· 
giona completa. Successo guarentito. · · 

DEl RR. PP. CARMELITANI SCALZI 

La virtù di questo spirito contro l' aporlessia nervosa, Ja rleùo· 
l~zza di nervi, le sinC'opi, gli svenimenti. i lotaJ•go, la f•osolin, il 
vaiuolo, le ostruz;cmi del fegato o della milza, i dolori d1 cnp•1 e di 
denti ecc. eco., è troppo conosciuta. La riput11ozione più che secolaro 
deUo spirito di meliBsa, ronde affatto inutile il t:accou~anda.rne 
l'uso. 

La ricerca. g1·andi~sima di questo farmaco ha. fatto sorger·e una 
schiera. dì contraffattori, i quali, sotto il nornt~ di spirito d t u1etis~m 
dei Carmelit~ni Sr:al.-u, spacciano falsificazioni che non hauno nul11\ 
a fare col genuino $pirUo di melissa . 

Por evit.are,contraff'azioni risconb•are ao il sigillo in.·ceralaccrL 
che chiude le bottiglie rechi lo stemma dei C!irmelitani. 

Il vero e genuino spìrito d1' mt~lissa dei RH.. PP. Carmelitani 
Scalzi si vende ali' uffioj11 annunzi dol Cittadino \fallano ,w.l p1·ezzc' di 

l · ~ •ll• tioltigli><. • 

rroLvERE INsErrrcrn~ 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA. ALLA. SALUTE DELLE PERSONE, AMMESSA ALLA 

ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861 

Modo di servirssne: 
l, P.e.r pulire i letti dagl'insetti se ne spolverizza il ta .. 

volato e le fessure, i materassi od i paglìericci j 2. Per le 
zanzàre se ne brucia un tantino su d'un carbone o in una 
tazzolìna con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balconi, l 
fiori c le piante si possono liberare dalle formiche apolvoriz .. 
zandone i fwri, e ponendola intorno al fusto delle piante 
medesime ; 3. l cani si ripuliscono dalle pulci spargendovi 
sopra lo specifico e stroppiciandoli leggermente sino a che 
esso sia penetrato fra i peli; 4. Lo stesso si faccia sulla testa 
ava esistono pidocchi eù altri insetti di simile genere ; 5. I 
panni si conservano liberi dal tarlo, se, nel parli ìn serbo vi 
si spanda sopra e nelle pieghe questa polvere; 6. Le gabbie· 
degli uccelli o lo stie dei polli ecc., si possono conservare 
nette dai fastidiosi insetti, e spat·gendone tra le piume dei 
volatili si rendono liberi dci medesimi; 7. Per le camere, 

i· nelle cui tappezzerie esistono cimici, Si bruci la polvere ·Pe_ r _ 
Ili distruggerle. . 

Prezzo dell' ast·uc(do g1·anle cent 65, scatola cent. 25. 
Ji· Deposito in Uùine presso l'ufficio annunzi del gior-

nale Il 'Cittadino Italiano. . --~ 
~Aggiungendo con t. fiO ii spedloco col mo"o do! p•cchl p"tal!. ""~ 

".r olete ornare le vortre stanze con molto effetto e con poca 
spesa? Comperate lt! cornici, della rinomata fabbrica dei Frat~Ui 

i Benzigel' in Einsiedeln. Queste cornici di cartone sono imita-. 
:~ zioue bellissitrtadellecorniciin Ìt'F'''' antiche, V n ne sono di do-

l 
rate e d,i nere, uso ebano. La dimensione èdicent.50p.40-27 
p.32. Sì nelle une che nelle altre è inquadrata una bella oleog1·afia, 
. Prezzo delle cornici dorate compresa l'oleografia L.· 2.40 
~ • delle cornici uso ebano " " " 1.80 

.. .. " " (/!; " 0.55 


